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Ad Avellino, terra di democristiani di sinistra, il premier non dice no a chi gli dice: ormai sei uno dei nostri

Conte adesso gioca a lare il nuovo Prodi
"Federare gli alleati? Farò la mia parte"

REPORTAGE

ILARIO LOMBARDO

INVIATO AD AVELLINO

G
iuseppe Conte è an-
cora sommerso tra i
selfie che lo fanno
procedere un centi-

metro alla volta tra le poltrone
del Teatro Gesualdo di Avelli-
no. Ha appena tenuto la sua le-
zione in memoria di Fiorenti-
no Sullo, ministro Dc, irpino
doc, padre costituente a soli
25 anni. Giuseppe Gargani se
la ride soddisfatto ai piedi del-
la platea vicino a Gianfranco
Rotondi. «Al presidente del
Consiglio ho detto questo:
"Noi abbiamo capito che se tu
sei qui qualcosa vuol dire. E sic-
come hai capito bene dove ti
trovi"...Gli ho detto insomma
che il suo destino è inevitabile
e lui non ha detto no. Ha sorri-
so come chi non può che arren-
dersi all'evidenza» . Gargani
ha portato per sei legislature
la croce della Democrazia Cri-
stiana in Parlamento. Guarda
Conte e pensa: «E' un punto di
riferimento della nostra sto-

ria. Uno di quelli che mancava-
no in Italia e lui lo ha capito».
Ad Avellino c'è l'aria di festa

dei paesi che portano il santo
patrono in processione. E qui i
santi hanno solo sangue demo-
cristiano. Dc di sinistra, dice la
storia che non si chiude mai, in
questa Italia che ha sempre bi-
sogno di eredi. Il Conte II resu-
scitato dalle macerie populiste
del Conte I, ripulito dal sovra-
nismo salviniano, si deve misu-
rare con tante eredità. E le do-
mande che gli lanciano addos-
so mentre lo toccano, lo ab-
bracciano, riguardano anche
questo. Farà il federatore di un
nuovo centrosinistra? «Farò la
mia parte», risponde mentre
lo trascinano dentro il teatro
dove è atteso l'omaggio a Sul-
lo, organizzato dalla fondazio-
ne omonima che guida Roton-
di. Due ore dopo la domanda
si ripete. Si sente un po' come il
nuovo Romano Prodi? Conte
sorride e ci scherza su: «Uno
viene qua a fare una comme-
morazione storica e si ritrova
leader di una coalizione o di
un partito». «Rifaccia il partito
popolare, presidente» gli dice

qualcuno nella folla. E' un gio-
co di seduzione che va avanti
da settimane. Non sembra es-
sere il M5S il suo orizzonte,
ma qualcosa che ancora deve
avvenire: un gruppo, un parti-
to, chissà.
In prima fila, sulla destra,

c'è un pezzo della Prima Re-
pubblica. Gerardo Bianco, Ci-
riaco De Mita, Gargani, Nicola
Mancino, tutti figli di Sullo, di-
spersi nella diaspora. C'è Cle-
mente Mastella. Conte è sedu-
to tra il governatore della Cam-
pania Vincenzo De Luca e il sot-
tosegretario Carlo Sibilia,
guardiano del M5S ad Avelli-
no. Bianco, ultimo capogrup-
po del partito popolare, avver-
te: «Chi dice che non ci sono
più le ideologie nasconde il
nulla del pensiero e della politi-
ca». L'applauso è feroce e tutti
saltano in piedi. Quando scen-
de dal palco, lo va ad abbrac-
ciare la deputata grillina Ma-
ria Pallini, inconsapevole che
anche lei e tutto il Movimento
che si definisce post-ideologi-
co erano il bersaglio. Ma Bian-
co ricorda a Conte anche l'in-
tervista in cui confidò di ispi-

rarsi ad Aldo Moro: «Io lo vidi
l'ultima volta la sera prima del
sequestro. Con quella dichiara-
zione lei raccoglie un'eredità.
E noi nutriamo una speranza».

Rotondi, che nello smembra-
mento parlamentare ancora re-
sta berlusconiano, porta su di sé
la contraddizione di un deputa-
to di opposizione che non solo
ha fortemente voluto il presiden-
te del Consiglio, ma evoca nuo-
ve possibilità citando Mino Mar-
tinazzoli. Che ai giovani dispera-
ti sotto il diluvio che portò alla
Seconda Repubblica disse: «Il
seme della Dc può spuntare nel
terreno più impervio, dove me-
no ve lo aspettate». Ma soprat-
tutto Rotondi svela quanto l'ar-
te democristiana sia servita nei
giorni pazzi della crisi per far sì
che Conte restasse premier con-
fermando le voci di gruppi re-
sponsabili pronti a staccarsi in
nome della stabilità: «E se neces-
sario faremo altro perché lo ri-
manga ancora...».

Alla fine però è a De Mita, 91
anni, che si chiede il responso.
Conte ha passato l'esame di de-
mocristianità? «Quando c'è un
pensiero e non si fanno pastic-
ci, la radice è quella lì...». —
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II presidente del Consiglio Giusepppe Conte ieri a Avellino
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